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ney propone, in vista delle insistenze austriache, 
che si metta un ufficiale a capo della capitaneria e 
che questi sia austriaco.

« Una rappresentanza dei cittadini notabili del­
la città viene ad esprimere i profondi ringrazia­
menti della cittadinanza per l ’ opera delle grandi 
potenze....

« La Città di Messina è pronta a partire e di­
sponibile per il trasporto degli ammalati e delle 
famiglie turche ma la partenza di tutta questa gen­
te è ora ostacolata dal fatto che non ricevendo più 
paghe dal governo da sei mesi hanno contratto 
debiti.

« Senza risposta sono finora rimaste le richie­
ste fatte al governo turco. Intanto le missioni sa­
nitarie italiana ed austriaca continuano a distri­
buire ogni giorno a tutti questi turchi i soccorsi 
necessari al loro sostentamento».

Alle forze navali dislocate in Albania era stata 
anche aggiunta la cannoniera fluviale Marniera, 
i! cui attivo concorso fu prezioso nello svolgimento 
delle operazioni di trasporto da Scutari al mare.

Tra gli assillanti problemi, che nei primi giorni 
tennero occupata la commissione degli ammiragli, 
era anche quello dello sgombero dairAlbania del­
le truppe turche.

L ’ evacuazione ed il trasporto di tali truppe fu 
compiuto servendosi in gran parte dell’ opera della 
marina italiana.

La viva ed efficace descrizione che nei suoi rap­


